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GIORNALE RELrGIOSO-,POLITICO-SCIENTiflCO-COM'MERCIALE 

~.- f 1 r.: · 
.·1 · , •n. q)lanto a religione e costumi, è accolt11 chierico; il qt\ale a sua volta confortato, glio noi, o mrmo male, con l'abolizione dÌ 

U lt d · osta génto. d'ogni fatta,. O tale, . regna UnO Spll• titn:igorito :per. l'opera Vùstra, per Voi po- . Cl).pflel(aoì militari O co\111 libertà dl CO• ; . Il appe o e ·;una pr~p ventoso ~ispe~tO: UllÌ!\llO, . che si ha JOrgo: tr/l. .esser a._postolo .a.neor nella caserma. . Il scienza, m!\ i~ sen~.ò mas~on .. ico.·l cioiJ .. sola-
l , gna lt fars1. IL se~ no d1 croce, persmo d1 M1t alcuno dirà : non dovrebbe tal· cosa men~e ipm tristi e p~r . fare. 1 male ~ -:, 

. ·· · · · · ap~arir ctisthini? · ;·:··. esser domandata ai minis.tri di Dio, ai sa- / Inutile: I ·pro,test~uti Jn~li)lto, eh? dwtE\1 
Ill!:co d' J,takia'' pubblicà 'la seguente Si dice e si rié~nta ebe'l'es'ército è seno·· eerdoti ~ No;:almeno dirottamente. Finohè alla pvolu~wne Sl JJinr.s~ro. !\elle yar!~, 

l~ttera ·di uu S!lO~ilbboon.to la ~ual~ cqn; 1 1a•dì civiltà; bisogb~1vederh1, bisogna pro· i ministvi idei Signore si avranno pubbli~ col!t~ade d1 ques~ mf,dt<:!ssuna paziQne, 
tulOp un appello èd 11011 pr,opo'atJ\ che Cl varia che rai.za di civiltà vi si impara. eamaute ifi dispreg:io, .a voi tocca, 0 buoni e~s1 }lltò.n~o non Sl_. ~taun.o mo~eros1 ·e colle 
paìono meritevo.li della più allipi~ ditl'u-;, Non entro in particolari, perchè oramai secolati; .o. voi che il Sommo Pontefice in b!bbl01 ço1 l'~ccontm.l, col diJUI tentd.l}O· ra: · 
sione : non :ò~ipiù. una.·rarità. il. servizio militare è ; questi ,ultimi , tempi chiamò in aiuto. del p1~e a1 ~ostn ~oldati·a:ncom l:t. fe'd.e; neghi . 

. quindi noto. a·tutti, ,o per:~ esperienza. pro-., Qlero; :a .'Vùi dai quali si Jascieranno avvi· ch1 può~ O~ ?l ~asce~~mo .no1 vin~ete'da! 
Egregio .Si.tl· Dlr·dttore,' 1 prj81,.o·dei suoi, che cosa ci sia dì· buono. einare pi.q: 1facilmente e ue avran~o anzi prez~olat1 m1mstn ~eli err~~e non _dandoc~, 

Vi è una classe· 'di persone, che, per 1n,una caserma. , . òuore;tmentrese.il .prete v,olesse mò teu· pensl~~o ~ cura ~~ salvate. l~ amml! ~el 
essei·e esposta a' màggion perlcoll, nòu è Cbì v.i d6ve provvedere 1. e come 1 Per- tar esso ·direttamente .tante volte non fa· nostn cap fratelh, c.he quel h tentanp.'tniLQ": 
tuttaV.ia.vl& 'Jiiù Cllratlt : una· classe, a cui durando lo stato atbual0 di cose e la~iando · rebbe· chéwie più altontanarli,. per il ri· dare allultmla. rov1ua ~ t;' h non .sia l!ìai .. 
sarebbff ope1·a di· carità tioritisoilùa•·ed emi"' da:. pflrte ogni altra quiàtione, ecco che cosa. spetto: umano; beu s' .intende, dei soldati e c~~ ~vveug11 • nn ~'Ile. sconci?! Oh s~: l\ V·, 
nentemente patriotticìl' assieme 'il ·t»msare ' mi è venuto in mente. - Nelle .città. vi per. la vergogna che .hanno di esser ve~ v~cmmm~,. noi, ,Pme ! pov~n soldtlti~ ,rèn~ . 
con maggiore e. particolare · impegno: una· sono taute persone generose, spbcialmente duti · oon preti. Voi avv.icinateli fateveli dillln?cei,I n miei, salvlt!.moh. E qué~to Jler 
classe,. ~he reclat!la certumeute,lo .v.olo e la. tra le Assooia~ioni Cattoliche; ebbene co- amici e •poi se occorre monntÒii ai sa~. q~é_lh eh~ llt~uuo dove hanno st~nz~ sol: 

~eneròsità dei bqoni, speci!tl!rt~lite,'cred' io, storo c n~ si dìeoo pQnsiero e si prendano cerdoÌi. , ' ' d~~~ •. oss1a 1 ~. quan~o .concerne l'Soldatl 
li A · · · • c ttol" b. ' r· le lass d · · Jd t' Il 1 c ·t• . . . . VJC,Im ••• - Pe1 lo1 .. 1ta.m, mò che possono. as-e e ssocmz1om a IC e. a c e ~nra m poveri so a 1, a a, oro an "' In q 111m t? al m?do d t u~are ·e praticare S!U pm, far colla penna quello che· Si' do· 

è q nella. dei militari. - Q1modo penso ai generosa mi rivolgo, al lo1·o cuore faccio taJ cnn), dei p~ven .. soldati, alcun .che col vrebbe operar colla bocca e. colla. lingua se ci 
vericoli; c.he··corre •tanta gioventtì sotto lè ~p peli o. Lo so che i militari. n[\n sono O· ~ovra d~;tto .g1~ s1 è accennato; Jl· quale fossero viclni. Mi spiego: a v~ te. \In com-, 
p.rmi o• .che vidi coi miei ·occhi, toccai, aur.ì §pìti .da molti .t.~oppo, d.esidorjl.ti ; tu~tavia p1tò bastare sen:~ altro, sì per non stnncaro ~agno od un am. ico lontano nella m. ilizia·1 
v.rovaL io stesso, un sentimento di pro fon· ha:JUo ancor essi un anuua. da sal varo, u~ il cortòso lettor~, come ancora perchè la "b · l' di · 1· h 
~ìssiina compasliiope mi. invade ,l'animo, un àmm:uedenttt dal !lledesnno Sang~e di carità. è ìudnstri~sa. flrelldetevi a, cuore tal u ene, scmetog I e spesso i teg 1 c e 
dolore alnarissiuùi t'sento lacerarmi le vi~ {:'J ·\·c · t n la nostra sou no8tn fra 1 ·..1: · ~· Il al disopra della patria, quindi anche 'di 

. '1' 68!. ri~ 0 .col e , . h . . 1 •. ·, : cul't1; c® vnro ·sp1atu ,,.,.~>•carità; e ne 11 qt!<tl$ivoglia prepotente, vi è la, relìgioJ!e e 
scere. Eo.v,~;(i ,s~ldatH;IJ. qu"l fiero cì,mento Uelh. guel. povero sòl~.~~o c .e vo1 or~ schi· 1 carità tiè·ignorarete'F'!ll'odl,·nè vi manche· Dlo, 0 .che pur nelilt caserma 

81 
ha'l'amma. 

è ;pQsta .la vostra· virtù ! a qua~ durissima vatei 'fuggite; cbe. ep-h .for~e: hu .eJ>S~ Uu.a .
1
' tanno Ìl~iellle '1 mezzi, e pèr un po' ci da salvare. : che. ·pre<Phi p' r,tciò 0 Vlida''ai• · 

prova! Se, ciò che. pur troppo 'è verissimo; se aore la, :che . tutti '· gwrm pensa .~er l m, · peuseranno spero à tal bisoona anche le "' 
ai. stenta, a star a,dovere e sul retto sentiero una madre che gwruo ·e ·nott6 .pensa i Asaocili!li<Jni <Cattoliéhe 0 sacramenti magari· di nascosto~ illa ci vadll; ., 
in seuÒ alla .famigJia, CO!,! raccomanda11ioni o sospira per lui, e 'chi 8ll i quante l . .' • • . j tristi lo irridèraono ì lllà egli" non 'li' 

·nella uu(dr01 correzioni del padre, frequen- beuediv.ioui non vi iùvoc~tàttno ;desse :1 ·' .. Ma 10 s.euto, o parun, ta.lU!l?, 11 q~al\l tetna,' nè si curi di 'loro ; paziellti e per-'~ 
v.a alla chiesa· ed ai Sacramenti ; e che si diii Cielo quando·. sapranu .. () .. che. ;:.iklo. ro,.l, .t~o.lhl. nd. o 1l capo ~~ce ,co~ d. tre 11 t.utt.·o.mu- severi da ver~ sold11to ·io primo · luogo di 
potrà mai · fare in ~ma caserma, loutani . ft·at. e.IIo, .il .. loro • 1:\glio, ha tr.q .. yl\tO iu .... voi j! l\e1 ll~Jc~è n.~ n s~ c~~ç,~~uderà nn.tla.. Eb· Cfisto, rwJmore che .tutto passa· e che :ride' 
d1ì\la famiglia, impossibilitati. spessissimo, 1)0 vero .amicp, un vero fraté!lo; Tutti iu. en~ .19 ·ns~ondo a. ~p~:fm.: tentate:alrueno bene cb.i ride l'tlltimo, il quale nel casO'' 
nou dieu a sentir efficaci istrur.ioui, ma dis.tìtftamente· do.v. rapno ;pol.ass~re ·.d.g~e~to·; la .Pr .. o~a; I.'.e .. ffe~to provera la natt1ra ~ l.a. sarà egli stesso. · · i · 
anco'ra Ml' udir la Messa festiva, o se oc- .dolla stessa cllra 1 pol'ert soldati'? ·N:oo J ~ffica?U\ ~~Ila .causa. Avete la.sorte ~I es- . Per conchiuJ~re credo poi che tutti f' 
r.orre, fino aù adempire il ~recetto pa· .·~ti si dìc~ che sono Ui~~~ò'pt/j1 ~o~~~,,h~q; : ier~. ~~ S1to do v~ s.ta.nn.o ~ d.u!lora I, sol- buoni cristÌliDi farebbero opera ,santis~ima.,., 
sqnale ~ cbe cosa, dove Si è ÙHÌcjplinatl 'in .,erchè, piÙ O lllèUO f!l.11,lllj :~o f ~Q g~·pa~- " 0,t1? , ,0~ ·IlO~. lasC.IIIt~h :I.VVI~IUare .. sola: Se raccomandassero cald~tmente alia mise- .. 
tutto, fuorchè oell.a virtù? ~.4.. ·scanso di aata';· nia credo' che<•t!l•obleriél!!ol!I~tl. n~ 'ì. , 1e,nt~.ìd~1 eap).s~ariC]l1 1 ~·Ll d1scoh, d~gh ricordia;del Signore t<mta. pover11 giòv~nt1\~ ,: 
qmtlnuque •er1uivoco io intendo dird della dhied!tno impeguo e meritino.cilra\spepìale. : étfemlì'l~~~, dagli mehgtoSI! Co! le mam~re che, ldnut!le H dissimnl~rl,J, i !l grati. 'pàrte, 

1 virtù cristiana ; poichè della civile non · Se inflitti è cosa. sl sant<t il Cl)òcorrere 11 e eolie mdnstr~e eh~ .sa s~ggenr la . cantà per. non d1re • la . maggiore, torna a. ca~~' 
·me ne , euro; cui :anzi volentieri lascio, e ~alvaro un'anima, e qual lode e qual me· vera, ye.det~ · d.1 avv!c!narh anc?r v~1, ren~ ma dtipo !).Ve l' f•1tto Q<t.dut~ tel'ribili qpesso 
tutta,· ai patriotti. per loro uso e con· ~ìto non dovrauuo attribuirsi a quella di llervel! q1tmd1 am1c1,,. salv~1rh. L effetto fataiLuelll\ virtù cidstiun:1. . ' 
sumo esclusivo). Oagion di rovina della. S'tlvare un ehierico; di conservare alla prove_ra h1 natura e l'~ffic~ma del!~ causa, . 
gioventù anche in seuo, alla ft\miglia.e con Chiesot nn apostolo ? E' vero 0be il chie- e sara b~ono,· non ne dubitate, 1! pJù delio 'Un Sac. L~mbarào' 
taoti..eccitamenti al bene, che Vi· trovano! . iìco dovrebbe ~ssere pifl forte dègli altri; volte ottimo (l consolante. già militare n~lR. EBe!'Cito. 
so rio spesse volte i cattivi compagni od i ma se la sua prova è assai più tremendtt Inutile ? In alcuni .stati esteri sonò fon-· 
risp,etto umano; or che può mai,succedere per trovarsi iu uuo . stato diametralmente dati .e fmmionano giihda. tempo circoli ed 
in ,una. caserma, do v Q, se mancano gli ec- ; ~pposto al suo, per le irrisioni e gli Bcherui istìtur.ioni .cattoliche: pei: militari

1 
come .tra 

citameuti, al b~ne, · cbe si banno in seno qriò\idiani. e peggio, il chier.ico . nou sar~ , gli altri, ·per .. acce.nuar·o. e u. no, lll ~.Jan.da. 
alla 'famiglia, abbondano ~anto· più i ca\· ~g~étto delle nostre cure e perehè tala ~pesto. ,paese, ,per vero:,,dire, & p1ù che 
ti vi bompagni ed il rispetto umano ~ dove, preférito? Si, abbiasi cura speciale del metà protestante; ma forsechè .stiaUJ .me-
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!lato .allo stato delll!o leggenda, Sua sorella della fantasia che' si richiama spettacoli•cne: 
Salita Croòe accorse a pl!rorare la causa per diech anni: ebbi,.sotto gli occhi. . , 
degli infelici presso quel milionario che non ......, E, le:illustraaioni? 
!lllpeva.·essere felice, e il· piccolo Enrico fu . - Lei illustr11zioni sono ()api. d'!opera,. 
un· giorno.,~ondotto, nel. suo gabinetto dove ~aro Amanry. Giovanni Mari11nè aupera.sè 
abbiamo veduto pianger~ sua madre, stesso. Colle fotografie e cogh schizzi c)le · 
· Il signor Monier non si ingannava di- gli rimisi, egli ricostituisce dei monumenti 

tJendo che solo dal fanciullo doveva atten· completi ·e rende visibili ·ed ·intelligibili gli 
darsi l'affezione e la riconoscenza. IJ.vanzì di una' civilizzazione della quale si· 

E costui accettava, aenm implorarle, le ; L'ambizione calcolata di Amaury pesava hanno ·idet~. poco.,estese .e poco precise. , · 
SEmerosità del uababbo. Egli lo ringraziava un. poco sopra di.lui. Sllor 'Santa Croce si ~,Ha luogo. questa sera una prima rap· 
10 .termini< più rispettosi ·oh e teneri, e del era dedicata a ,,Dio e non poteva avvicinarsi presentazione;, desiderate venirvi, zio~ : 
resto1 god.eva di. ,uua gra.nde:li)lertà .. d'azione a s.uo. fra.tello che in nome dijll~ carità. .... lo! .ma io ho da ripassare: un'arti~lo 
e di parole .. SenzJ;L. dubbiq lo. zio av~:ebbe : Amaury, .vedendo che il vecèhio non· gli · ~ulle.marionette. di (}iava,. chè per me sono 
desiderato di trovai'<) nel figlio di sua: so, parlava' inai di Enrico; poteva credère che iù interessanti ého tutti i vostri grandi 
rella più di espansione; ma Iii natura di il 'milionario l'avesse dimenticato. · rtisti. ·' · 
Amaury esse.ndo tale., era meglio che· fosse • Egli; almeno sperava ·che fosse oosl, e più . . 
cosi< che ipocrita. • di una volta fac~ndo il calcolo approssima- ; N o n passò nemmeno per la mente di A· 

-Amaury. si ·alzava assai .tardi,,audava al tivo della. fortumi di suo ~io, andava .ripe. ~anry di do.mandare a suo zio se desiderasse 
circol.o,.·.dal .cjrcol.9 al bosc.o,,pranza..va quasi tendo che essa verrebbe a cadere tutta n.elle di avere compagnia per quella sera, e ter-
quotidJ' Rnamente col si<rnor M,onier, e spesso sue mani. Tuttavia ogni volta che una minato il•1 pranzo, si riti<'Ò secondo il suo 

- "· . r " O d l l f solito. ' . . . occupava un palco all'Opera o alla omme ia. p~eoccupazione si eggeva su · ronte di 
Durante il pr<HÌzo, ·la conversazione si Monier; Amaury cercava di· rintracciarne ' Rientrato nel suo appar·tamento, suonò e 

aggirava sopra.d!l.àiotizie .. cdeVgiorno, sul· \e cause· per rimedia11vi per· quanto gli fosse ~JCcorse .il, cameriere, e Germano .si trovò 
l' ope~a o sulla commedia in voga, .OPP.Ure '()Ossi bile. , . •anto ,presto agli ordini del suo' gloyane 
sugli 'intrighi .dei· parlaqu!ntariHmo: ·Ma · Quando ,disca~e; ip,.. qp.el .. giorno.all' or~· t;!i tadrone .ehe si sarebbe potuto prendere. Jler 
Amaury·non si-interessava'laJla•grand'opera·; pran~o.l' ~~pres.sip.J!,tjdi;Jri~te~zai~pr,ontata uno di quei diavoletti che nei racconti delle 
che suo zio preparava sù Giava, e per parte aul volto del: miilo.narw, colpi .v1vamente · fate souo sempre all'ordine dell'eroe del fatto. 
sua il sig11or Monier si Jlreoccupava &ssai Amaury che' ne volh!Pèl;lnbsoere la causa. i Amaùry, quantunque non fosse troppo 
poco di ascoltare iraccont1 delle corse e dei · ...:..·Ebbene, •zio, ::aietè'~lì(di molto avantì • ~olito fara. conversazione colla g~nte di ser· 
giiwcl!i del au.o sqioper.atq nipo.te. ' . nel vostro.:,maòoscrhto su;' Giava e le sue yizio, ,pure. preoCQupato quella sera più che .. 
~a ·vita di questi 'due uomini andava ~IWavlgli~?.,ll::;vo~!lii\e tar~erà .. ajlcora moitJ J!,on fosse di solitQ, della tristezza .che aveva 

parallela: senza confondersi; ; a far .Il~ Ila .lllo~tt:a d\ sè nelle 'vetrine dei letto sùl volto di suo zio, domandò al oa· 
Quando il signor Monier ritornò in Francia principali 'librai'?~',: . · ineriere : ·· 

coi m1lioni e colle. meraviglie , delle . quali - lo non crei.lo 'ai: poter finire quel libro ' .;.,. E' accaduto oggi niente di nuovo in 
aveva car,icato Ul\, na~iglio, sua prima; cu~a., pu\ma d,i dul'l. auqi.;,eppura . .Kerdr~n, i~ mio 4asa l 
fu di cercare .e di .a.~v\r.:iu,are ~ ,raggrl}p'f!ll.re segret1mo, VI me,tte t1<nto :~;elo e scjenza - Nie.nt~o se non, che il 6ignor Monier 
attorno a sè 1 var1 mdlV!dui ancora super- qua:nto me. lo sono· spesso tentato .di ere· · ~a ricevuto' una visita. 
stiti della' sua famiglia. · deté cha; senza· voler lo coufess:tre, egli 'ha '- •Mio ·zio rieeve molte persone 1 

'ç.ome ·diceva a ·Bianca egli trovòJmol- fatto 'il' viaggio di Giava.' Le· cognil!ioni·che -Certamente; ·ma •giammai la·signora 
te.;. toinbe. Amaury, che viaggiava.>:in.: eg[i,,dimqstra non .s<>no di quelle .~he si Bianca aveva ancovtH•varcwta lacsoglia di 
Ital•a, ritornò al semr.lice ricevere di una imparano tutte sui libri; e il co!IJrito delle questo pala~zo. 
lltWra di 'luel zi? del e Grandi llldie pas· sue demrizioni vince epesaQ in me l'effetto - Ed eJia ha osato ej6 f 

!!LE ,,,~_c 

. _,Essa· '~i è arresa alle pregliiere, del·, 
a1gnor Momer, ·venendo i n. ·casa sua. 

,..-Era adunque mio zio che l'avevalmAn· 
data a chiamàre ? · · · 

- Sl, con un biglietto che le fri recàpi; ' 
tato da Pietro. " ' ·, 
· - E poi? , . 
. - Nieut.e.mi spav:enta. quando si')rattì: 

~r far se_rvizm 'al mio padroncino ;'n prese., 
1l camermre ·con voce• baRsa -Colpito come 
tutti,; gli ·altr~ di •gvan ... mer~viglia .per aver 
sent1~0 ch!l s1 .~and~va a ctuamare .. Ja,'nip,ote 
del;,~1gnor Mon1er, 10 ho ·pensato. ohe avrei 
resò servizio a Pietro mettendo 'in •~ssetto · 
il salotto del suo padroné mantre . che 1a 
signora Bian,;a sarebbB ricevuta nél ga-
binetto. · ' 

- In altre parole , vuoi rlire che. voi' 
avete -udito tutto il cOlloquio. · '. 
~ lo, non mi· sarei mai permesso• ciò .... se ' 

non.che la signora Bianca •diceva ·,patole 
tanto toccanti, e· il s\gnor Monier .. alv.;aya, 
tanto la voce che. io no inteso.... , ·.· · 

Ebbene? · · 
-Una con:versàzione interessanti! e lll)lla ' 

quale si parlò persino 'di tre~ta miliortl ,, .• ' 
· Mio zio · ,affel'.niaya di possèderé· uluttàl 
somma'~ 1.• '· , 1 ·\ ;· · 

:.-.. Domando pel1ilono• ul mio padroncino 
ma ho inteso che·:!~ .fortuna .dello zio::am: 
monta.·~ quaranta>· milioni, :~ ne [av,re:bbe : 
assegnati trenta. ·a :13iauca se. essa . avesse 
accon&flntito. a lJlSCif!rgli. il pjc.colo Enr.i(l?· 

- ~renta mllwUI! E, per .avel,'tl 1jlnrlCo 
· presso ù1 sè? . . ·· · · · 

-· Dieci milioni pertanto resterebbero al 
mio padroncino. · 

La. fronte di Amaury si copersa'·di 'llr& 
gh.acciato. sud •re; poi disse: · 

.-. E mia· cugina accon2ente ~ · , 
-t' Essa rifiuta. · 
Amaury Nspirò, · 

(Ccmtinua). 
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, r- ·" · (Co~tln. "e 1Ìùe, yeai' nume~o 201) 

,Ma so .. alla. salvezza pubblica tanto 
gi6:Và h(istltnzione dni g10vanetti in ge­
nerale, molto pin ad essa importa qnella 
di chi sF inizia nei sacri Ministeri. A 
qnestv '1'9! dovete, Venerabili fratelli, atten· 
dare normnatamente: in questo voi dovete 
splihdere .la più gran parte delle vostre 
vpglje e delle V<)Stre fatiche; iniperocchè 

· i giovani 'chierici sono la speranzay. e 
qtìasi l'abbozzata forma dei Sttcerdott: e 
quanto nei SacQrdoti s' apiJo~gi la Ohiesa 
e la stessa eterna salute ilet popoli, Voi 
molto bene· conoscete. - Nell'istruire i 
chierici due cose sono assolutamente ne­
cessarie, l.a dottrina a coltura della mente, 
la pietà. a perfezione dell'animo. A quegli 
st\ldi civih noi quali si. vuole informare 
la giovànetta età, sono da. aggiungersi le 
sacnr. e le. canoniche . discipline impartite 
cqn cautela acciò sia sana la loro dottrina, 
in. o~~} i . parte incorrotta, consenziente in 
tntto cogli insegnamenti delhi Ohiesa, di 
gi·an valore e di. grande utilità special· 
mente in< questi tempi ; occiò sia c•• pace 
di esoi'tare e com•incere i contl•addittori. 
La. santità della vita, tolta ht quale; 1!1. 
scienza gonfia, non edifica, abbraccia nun 
solo i probi ed onesti costumi, ma ancora 
pel corredo di sacerdotali virtù, dalle 
quali essa è formata; e che rende buoni 
i. sacerdoti, e li fa somiglianz~ di Gesù 
Cristo sommo ed eterno Sacerdote. A. 
qt\esto rnirano i Sacri Seininarj: e V »i, 
o Vene~abili fratelli, n'avete parecchi e­
dificati tanto a. prepàrare i giovani al 
chieric;lto; quanto !id istrnìro i chieri~i. 
In questi vigilino specialmente .lé vostre 
cm·e e i pensieri vostri: procurate che 
all'insegnamento delle lettere e .delle scien~e 
sieno scieitì uomini nei quali la:. bontà 
della, dottrina sia cougiUtìta t~lla. in.terezr.a 
del costume, acciò in cos1t di tanto mo· 
~ento possi11te essere di loro interànìente 
sic[ìri. A reggitorì dtilht disoipliim, a 
maestri della pietà scegliete nomini lo· 
dàti por pl'lldenza, consiglio, edesperieQzÌl; 
e In vita comune sia d1dl' autorità· vostnt 
così regolatlt e tempnmta ch•l non :sulo 
non abbiano gli aluuni ad essc·r offesi da 
alcuna cosa alla pietà contnll'ia, ma ab­
bondino essi di tutti quegli :liuti per i 
quali essa è alimentata e con adatti. e­
sarci?.j siono eccitati ad nn giornaliero 
progressç~ nelle sacerdotali virtù.. Dalla 
cura e diligenz!t posta nell' istituire i Sa­
curdoti voi ricaverete frutti desìdembilìs­
simi, e l' otllcio vostro episcopale sentirete 
pii\ facile ad esercitare, e nell'esercitarlo 
più copÌOS(I, 

Ma è necessario si spieghino ancora dJ 
più le vostre paterne cnre vale a dire è no 
non abbandonino i sacerdoti nell'adempi­
meoto de' .. sa.cri loro doveri. Con solerr.itt 
e soavità siccome si conviene alla. carità 
vostrn, attendete acciò non piglino mai 
spirito profano, ebe non sieno mai con" 
dotti dalla cupidigia del proprio Vttntag­
gio o dall'amore dei secolari interes.~i : 
anzi che ver virtù e bontà. di fatti .siano· 
mostrati 111 .esempio1 che nò.n ri.mettano 
mai dall' amore · alla preghiera, e . che 
ca.stameilte'.si reehino nd operare i SIIU­
tissimi misteri!. Fortificati· e o sollevati da 
questi aiuti, le quotidiane M.iche dei sacri 
otlleii, domanderanno da sè; s1 occuperanno 
con (t nello zelo ch'è conveniente nella col­
tura spirituale dei popoli, è massimamente 
nella predicazione e nell' uso de' sacra­
mènti. ..:... A redintegrare le forze dell'a­
nimo, che per la infermità. umana non 
tastano sempre in pieuo vigore, non v'ba 
eosa. assolutamente più adatta, quanto 
quello che vediamo praticamente in più 
luoghi, e con assai ftnttc, vale a dire che 

. s' aòbiano a ritirare per alcuni giorni a 
i meditare le cose dell' anima, e a dàrsi 

1 unicamentE! a Dio. Nelle visite· Qhe se-
condo. il v<>Stro. dovere fa~~ nelle . diocesi 
Voi pòtetè o Venerabili fratelli, · facil­
men~ conoscere la natur3· e i no.sturni ·di 
eiascun dì loro, e. così anche con1gli .occhi 
vostri vedere quei' mali, se mai ne fossero, 
ehe- su· questo· proposito •ft~sse ~"necessario 
proibire , o' sanare. ,!)qd' è- cb~,:. aceiò, la 
discipliiia eeélesiastiea non tio.bia ad ti~ 
Jangnidire, è neceSl!arìo o ve. oçcùrra, usare 
a norma dei sacri 'èauoni s~VQI'itfi; e tutti. 
intendano . che e;l\1 digQJtìto Stlcerdotale e 
i varii gratli ecclesiast.ici uot1 sono lltle a 
premio di utili servigi, e perciò riservarsi 
~~' quelli che baauo smi~() Ia··~biesa, cb~ 

.. . 
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lavorarono nella cura delle anime, che 
sono giudicati eccellenti per integrità di 
vita e di dottrintt. 
, Adorno il clero di queste virtù, si sarà 

provveduto in gran parte anche al po­
polo, · perchè, amante com' esso ò dalla 
Chiesa, e amorosissimo per ·la avita reli­
gione, facilmente. li volentieri si darà a 
coltivare dai sacri ministri. - Ma tut· 
tavia Voi non dovete lasciltre alcunn. di 
quelle cose che valgono a mantenere nei 
popoli l'integrità della, cattoliCtl dottrina 
e ti mantenere nei f11tti, nella. vita, nei 
costumi la evangelica disciplina. Prorumte 
di fare spessi) delle sacre missioni, e a 
queste preponete uomini di prov•tta. virtù, 
animati dallo spirito di Gesù Oristo\ ac­
cesi del bene dei prossimi. - Ad a lon­
tanare o ad estirpare le erronee opinioni, 
si disseminino in gran copia scritti· salu· 
t~tri che siano consoni alla verità., e CùU­
ducano alla virtù. A questo lodevole e 
fruttuoso scopo sappi!Lmo che si. sono 
formate alcune società che non ispendouo 
invano la loro fatica. Desideriamo gran­
demente adnnquli che queste società au. 
mentino e diano ogni giorno più il loro 
trutto. - Vogliamo ancora che Voi ec· 
citiate tutti, e specialmente quelli che 
per dottrina, censo, dignità, potenza vamio 
uwanzi agh nitrì, .che in ogni npparte­
nenza della vita tanto privata che pnb· 
blica, abbiano gt•ande cura della rolig10ne, 
che sotto la. vostra condotta difendano 
fortemente la causa della Chiesa, e r.h~ 
qualunque opera sia istituita, o •s' abbia 
ad istituire per promuovere gli interessi 
catt()\ici, non ricusino mai di aiutarla e 
di accrescerla. - Similmente ò necessario 
resistere ad. alcune fallaci opiuio~i1 messe 
fuori accuratamente. per tutelare 1l decoro 
proprio, le quali ripugmtno . affatto coi 
precetti della fede e dei cristiani costumi, 
e danno 1; adito a molti fl).tti purnjciosi e 
delìttnosi. - Fim\lmente è necessarip con· 
trastnre assiduamente· .~ fortemente alle 
associazioni non oneste, al contagio delle 
quali bisogna éontrapporsi in tutte le ma· 
uiere, e .specialmentd con quelle che in 
nltra Nostra enciclica vi furono indicate. 
Iutornò alla qual co~a tanto più vi desi­
deriatpò premuroHi, <!.lJIUHo più c~no$dl\mO. 
essere ·questa costà nnmerose d1 f11rze e 
di potenì:a; · .. . 

. Queste còse1 o Venérabiti fratP.lli, v'ab­
biam.o preswtto spinti a ciò ilalla carità, 
le quali éonfiùiamo che a tutta la nà~ioua 
uugherese pronta ad ubbidire tornerf1ano 
accette. -· Se i·. padri vostri trionfttrono 
~~ ~Buda stupéndamente di un nemico tor­
ribilissimo, questo non avvenne tantò per 
forte~za guerresca quanto per 'la ga­
gliardia della religione: la quale ezian­
dio a Voi come fu causa e principio 
di graude forza e· di gmnde autorità di 
comando, cosi la v'apporterà dentro pro, 
sperità, fuori gloria. Questo onore. e que­
sto Vttntaggio ve lo ·desideriamo e ·va ·lo 
invochiamo, con l'aiuto possente di q nella 
Vergine Madre di Dio, a cui è sacro il 
regno 'Ungherese, e dalla quale ei prese 
il ooine: e per la medesima cagione im­
ploriamo supplichevoli l' aiuto dì Santo 
Stefi~no, il quale guardi dal cielo. bene­
volmente, come speriamo, il vostro regno 
tanto dtl lui ornato ed accresciuto di fa­
Tori1 ~ lo difenda col suo validissimo pa-
trocmw.. , 

·Rassicurati da quest11 spemnza, a r.ia­
scuno di Voi, o Venerabili fratelli, e· al 
Clero e a tutto il popolo vostro, auspice 
dei celesti favori e della paterna nostra 
benevolenza, impartiamo cQrdialmente nel 
Signore l'Apostolica b~nedi~ione. 

Data 'a Ro~a appresso S. Pietro il 
giilfno xxi! .Agosto 1886, anno nono del 
nostro Pontificato. 

LEONE Pp. XIII: 
T111FM 

r.toven-J.o e ·Pa.rla.mento 

Il ministro dell<l finanze ha dichiarato che 
ae ·,rea:lmen,te nel ~ros~imo bilancio 81 ~o'rrà 
ma.ntqnere il pareggw, couverrb, o trovare 

, ÌlUOVj.j,Cespjti d'· entrata O dimiDIIire le ~pese, 
Egli ossérva che le imposte esistel)ti non 
tluuo :più suscettibili d'aumento, che il pa· 
trimaoitl dello Sté.to ·non presenta ·più ri­
sàrsa per avere quanto b'•stll. dalle alienà­
zwui; è che "Il"' peggior ipotesi bisognerà 
apdr~ il. gr~~on libro, del de(tito 'pnbblil\Ò. 
Altro che nvùu~i e converiione di reod1t11.! 

- Per mezzo· di al coni f:!iQrnalilufficiosi il 
I!IÌldstero d'agricolturtl iuv1t8. le ~ssocia~iuui 
agrarie 11d i prìv>.\ti ,ag~i~o!tori' c~eJ aves~ero 
utili uuti~l~, d~ oowuniotl~il ìntQr~o 11i 111e-

todi adoperati per combattere ra. peronò· 
spera della vitP, a rivolgersi al ministero 
stesso per avere i moduli, secondo cui le 
notizie stesse debbllno essere trasmesse. 

Le notizie che giungeranntl verr~nno tra­
sportate al giudizio della Commissione no· 
minata per lo studio della peronòspera stessa. 

- Appena si riaprirà la Camera il otini· · 

che se 'ìò stesso 8fg'nòr Windthorst portasse 
la questione dell' indipendenza del Papa 
davanti al R8icl1sfag, vi tNverebbe forse 
unii. maggioranza favorevole. 

--~--------- -··--~------~..._ ____ _ 

Cose di Casa e Varietà 
stero dovrll. ris!londere 11 uni\• qr1antità di ·società Ca.ttoltca 
interrogazioni. Fra le altre dovrà rispndere 
a qut~sta ,Jel duputl\lo Rosano sul processo di Mutuo Soccorso ln Udine 
Vecchi Des·Dnrides. Apprendiamo COli piacere clte qur•stu So. 

« Il sottoscritto obiede di interrogare gli ciett\ vadn sempre piÌI 11nmentando il nn· 
onorev(lli ministri della marina o di grazia .mero dei soci effettivi ed ltoche dei bene­
e giustizia sul proc~sso Vecchi Des-Doride~:,. fattori. Una circolare dirau111tl\ dalla Dire­
sulla condotta serbata in dibattimento dagli 2ione tanto in chfll ~cb e in provinci11 per 
ufficiali clelia marina assìuìti come testimoni: dom~ndare .l'aiuto dei buoni, ottenne lo 
sulla contraddizioni inconciliabili delle ar- scopo è già varie p~rsono ader•irono ali'ap· 
ferm~zioni degli uni e degli altri e sul.modo pello f11tto e si ascrissero couìe' soci efi'etthi 
col quaie fu m~nata innanzi la istruttoria ed altri inviarono l'ob•>lo. loro a maggior 
e il dibattimento in}!.Uel processo». · incremento del sodaliziQ catt. udinese, Pos-

- E' conat1\tato che !~energia spiegàta san.o tali esompii. trovar· molti lmitatdri sie­
da! governo nell'affare L 1catelli è dovuta Qhè .la novella società abbia a prosperare 
alle pratiche degli ambasciatori d'Austria e ee.~pre piu. Il Segretario della Società ha 
Germania, i quali fecero osservare 6 Robi· donato nna magmfioa Òleogrnfia rsppteseu. 
lant che la glorificazione dell' asanssino di tante la Sacra Famiglir.~ sotto il cui pàtro­
nn agente dell' ordine costituito e sociale, cinio è posto il Sodalizio. 
in Roma, il 20 settembre, sarebbe st!\to uno Tutti quelli che voles»ero aiutare la so­
soan lalo inaudito davanti l'Europa, oltre cietà cattolica ·udinese di mutuo soccorso 
ch'e un brutale oltraggio alla Santa Sede; COli pfi'erte, dona~ivi, o con lìbd coi quali 
ed un fàtnle incortigg;ainento all' anarchia formare .una Biblioteca di buone ed ,utili 
minac~iante gli ordini politici e sociali, llltture, può inviarii alla libreria del signor 

Raimondo Zorzi io via Mll.nin. 

T'I' ALIA 

Brescia..- Le feste pèr la incorr­
nazione d eli" Madonna delle Grazie a ·B re­
scia sono i.ncon1inciate splendidamente. La 

' procesRione pel tr11.sporto della corona d'oro, 
dalla Oa~tedrale al Santuario fu imponen" 
tissill)a .. Erano presenti tre vescovi. Più di 
60 mjla persone ci presero parte con quattro 
concerti. Tutto le C!lije eraon.llddobbate con 
amzzi e tappeti. Copioso fn il getto dei 
fiori. La città tutta è esultante per si fausto 
avveniniènto.: ' • 

JY,I;il~ti'ò - .La Corte d'AsRise di 
Milano, 'in seguito a nrdetto dei Giurati, 

. condannò .il gerente del Secolo a dieci giorni 
di carcere~ lQOO ljr!J di multa, per oltrag~i 
al Papa. I! detto giornale tre. mesi fi1 pu h­
blicava ·il resooonto.d'una conforenza tenuta 
dl\11' ing. D. ,Andreis, aggiungendovi infine 

nll'uno p~role che suonavano ingiuria al 
Sommo Pontefice. 

-------------------ESTEEQ 

Geranania 
Tutte .. le relazioni dei giornali tedeschi 

concordanò nel dire che l'assemblea dei 
cattolici. a Breslavi11. è riuscita nn fatto im­
ponente per numero e qualità di intervenuti 
e per le importanti materie che vi si sono 
tratti\ te. 

Nella sua seconda seduta 'pubblica I'As· 
semblea trattò. a fo~do della questione IIO· 

ciale, venendo a pratiche deliberazioni. · 
Il relatore Hitz, e deputato al Reichstag, 

insistè sulla necessità di fondare ovunque 
società operaie eu ttoliche. · 

La conclus10ne del suo importante disoòrio 
fn q•1estl\: , : 

• Bisogna che in ogni città e sopratutto 
nei cen\ri 'industriali, vi sia· un curato che 
ai occupi. costantemente delle questioni 
sociali, che studii le questioni pratiche dal 
punto di vista speciale in · cui. si pone il 
Centro, sopra tutto le questioni di .assicu­
razione e di protezione de!fli operai; e bi· 
sogna il più possrbile mirare a che il curato 
sia eietto presidente della Società operaia 
della città ». 

La Chiesa eserciterà sul II)ovimeoto so-

Eapoaizione permanente di fruttai 
presso l' Aaaooiazione agraria 
friulana · 

D,>menica 5 settembre vennero prPsentati 
alla mostra n. 23 campior1i di frutta fra 
prugne, noooinolll, bucohe di lanrooeraso uva 
da tavola, pere, pesche. . · ' 

La giurl11 assegnò i seg'ueuti. premi : 
Marc~i ,Jott. Alfons.ò,. per: pere spada pro­

vententJ da Fanna ([>ròduzione 3 quintali) 
premio di lire 10. · · . · • 

Di Trento co. Antonio, per pere bella donna 
provenienti da Manzano in Colle (produ­
zione 2 quintali), [H'Cmio di lire 5. · 

K€chler cav. C>trlo, per pere duclies$e ii 
Angouleme provenienti da Percotto (produ­
zione limitata) menZIOHe ono~evole. 

Kechl9r cav .. Carlo p~r pere duchesse d'An­
gouleme panachèe proveuieuti. da. Percotto 
(produzione 2 quiutal•), menzione onorevole. 

Gnesuta Luigi, per pesche Succoi prove­
nienti di Latis11Da '(produzione 25 quintali) 
premio di lire 10. · 

Gnesuta Luigi, per pf.scl!e gi,zllom che si 
tengono provenienti di Latisana (produzion.t 
25 quiptall), premio di lite 10. 

Di ·'ireato co. Antonio, pllr pesche prove· 
nienti da D.>legnano (produzione 3 quintali) 
premio di lire 5. ' 

Bigozzi Giusto; per pescl!e provenienti ila 
Rosazzo (Pianto gilwani), premio di lire 5 

Kecler cav. Carlo, p~r susi11a Cacutsclt; 
il.' ltalie prove!,ionti' da p,;rcotto (produzìj)no 
30 quintali), menzione onorevole. . 

Patocco Pietr11, pH St1sini provenienti da 
Udine (produzione 3 quintali), mmdolle ono. 
ravole. 

Di Trento co. Antonio, per prugt~e pro­
venienti da Manzano e Dolegnano (produ­
zione 3 quintali) menzione onorevole. ' 

Fabris nob: dr>tt. cav. ·Nicolò, per susimJ 
cespa grossa provenianti da Lestizza, men­

, zio ne· onorevole. 

Notiamo con,, grande: compiaceoz~. çouie .. 
l' opem della Commissione per la frutti~o'ì.,· i 
tura; ·cominci a· portare. i suoi risultati. Fu­
rono p; e •. ~olti i coltivatod che, nel pas­
sato mese SI rivolsero all'ufficio dell' Asso­
ciazione agraria per avere, Ìnformazioui in­
torno alle frotta di estate che finora risal­
tarono pregevoli sotto tutti i rapporti. Questo 
allo scopò di sa.pere a chi rivolgersi per 
aver.e inn.esti od, 'altri wezzì di propaga­
liiÌQoe, 

ciale un ascendente salutare e .deci~ivo solo Biohezza,. mòbile 
a tllle condizione. · · · 

L'A b · Dd Ila Qlissaz'\o~e rom~na fur'ono s~~~obilit\l 
.ssem lea llp).lrovò', in9ltre llÙa. riso In~ queste massiu1e, :elle rip1roduciamo come. sin• 

zione te~dénd~ .a 'richiamare in (j'e~mania 
gli \'rdiÌii ~elìgiosi ' esmilsi e.' decfse che il tomo: . 
Centro. si faccia pnuiu)toi-e ~i :ili)~ iut~rpel· • La generica promessa dì c~rrispondere 
J .. nza n~lla prossima sessione dell{eichstag, al' figlio che prellde mo(llie un congl'llo !Ili· 

qmilorll la questione non venisse' rÌsglt~ dàl 11~11, a,as.e~no.nòn,.è s.ut'fic.iente, 'alla i~cr,izione 
Governo prima ch:è ·venga ·a.pert() ,il Parla' e t~ssa~ione del relativo reddito, quando, 

t · , · · · · · · none snltil)lto non .. prova t~, lll!l . sill esclusa 
m~n °• . · , , per.·p~culiaN contingenze di· fatto, la eJft\t-

- Uo dispaccio da .Be!'lino al· Monii>lur tività déiiS:'oorresp<Jilsione di tale assegno. 
de .. Rome N!ca nn grave giudizio della Ktil- 'c L1 dàp'jtilllt!l che il figlio t~ova nella casa 
nisclle. Zeit14ng, ,liber111e e prote&tante. ·1$ ', pàterlia n<ln puossi par~g0nare ~~~ nn nsàe· 
qlll!~<'ka proposito .d~l di~corso pronuncillt~ gno 1\i.alloggjo,"nei·tar(IJÌni ed agli effetti 
dal signor Windthurst ~ !Jreslavia1 &Orlf':l . di· cui all'articolo l9·d9li!l·le,ge in watevia, 

,, ·: ' 'i ,\ "'. :, 



«Costituiscono reddito .. ~.ssal!ile . di ric· 
cbezza mobile le somme che la Società di 
assicurazione sulla vita.,impiegano a costi­
tuire le riserve matem;;tiche per far fronte 
ai rischi futuri delhi vita'. · 

«Vanno. pure 110ggett~ a tassa le somme 
ebe le Società di aasicurazione sulla vita 
distribuiscono agli asa!curàti aventi diritto 
a partecipazione negli. utili. » 

Lode al merito 
Clttanov" d'lstrla, G settembre 1886. 

l signori Luigi Carraria e Giuseppe Bo· 
nanni argentieri in udine, .per mia commis­
sione, eseguirono su modello del distinto 
scultore signor Girolamo Bortotti di Ve­
nezia, una statua in argento rappresentante 
S. Pelagio martire, con sl buon gusto e r.on 
tale precisione da maritarsi gli elogi ed il 
plauso dui periti in arie, e dalla pubblica 
stampa udinese. Gli è pertanto che mi seuto 
in dovere di rendere di pubblica ragione la 
mia p1ena soddisfazione per questo stupeòdo" 
lt.voro che altamente onora i signori artisti 
e li fa degni d~lle più calde raccomanda· 
zio n l. 

~!COLÒ DRUSCOV!CH 
arolprele, parroco e decano. 

Salute pubblica in Olttà. e Provincia 
Bollettino dal meZ?.ogiorno del 6 a quello 

del 8: · 
In città nessun tlaso. In provincia casi 4 

e 4 morti, · 
11 Giornale di Udine è informato cbé sta· 

mattina a Galleriano vi fu un caso seguito 
morte. 

Di1grazla 
Verso le 8 pom, del ! corr. mentre certo 

Del ~'abbro Giovanni faceva·· ritorno in Ci­
vidale venatl investito .·nel mercato bovino 
da un carretto a quattro ruote e riporta va 
tali contusioni chè trasportU:to ali'Ospudale 
poche ore dopo cessava di. vivere. 1'rattasi 
di un fatto pura111ente acoìdeutale. 

CoDaiglio di leva 
Sedutn. dei giorni 6 e 7 s~ttembre 

Distretto di Gemona. 
Abili d1 prima categoria 

Id. di seconda. • 
ld. di terza· • 

Io osservazione all'Ospitale 
Riformati 
Rivedi bili 
Cancellati 
Dilazionati 
Renitenti 

1886. 

N. 86 
~ lll 
:> 52 
» .5 
~ 44 
~ ~5 

;> 3 
,. 28 
" 13!) 

4Tptale. inscritti N. 409 
. "''l' 
Bi . è .6pttl.'azioDi 

delteJf 11 di ~i•parmio 

." ~~~t'~::li~i~~::~~~-
in fine del .~eJe precedente N. 1,312,811 

Libretti emessi nd' mese, . 
di luglio · » · 116,750 

~-------
1( 1,339,561 

LibreUi estinti nel mese 
•t~ssO .. » ' '8,580 

Rimanenza N. 1,330,981 

Credito dei ,depositanti 
In fine del mese precedente L. 194,051,853:16 

Depositi del mese di 
Zuglio ,. 17,761,1il19:27 

L. 211,813,082:4.3 
Rimborsi del mese stesso ,. 10,501,101:27 

Rimanenza L 201,311,981:16 

I miei 35 anDi di mi1sioDe 
Dell' alta Etiopia 

Memorie storiche dei Cardinale JUa.~saia. 
- Si è pubblicato il secondo Volume di 
quest' Opera interessantissima scritta 'dal­
l' illustre Cardinale Fa. GuGLIELMO M'ASSAJA 
Cappuoiuo già Vic~rio Apostolico dei Galla. 
l!:' illustrato do. incisioni e carte geografi­
che.- Prezzo: Vol. I, L. l:!.- Vol. Il, L. 111. 
I due volumi veudonsi separat~mente, Di­
rigersi : all' utìicio del • Cittadino Italiano » 
in Udine, mediante vaglia postale o lettera 
raccomandata coll' importo relativo, al quale 
11i aggiungeranno cent. 50 per il pacco po­
stale, mezzo ptù adatto per ìf sicurO' recÌI• 
pito del volume. · ' 
-----------.o,,_,.,;...._, .. ~~ 

Diario S~c.~~· /' • . 
tilovpdJ 9 rettembn. - 11 •. ~ti!o Aoòttnto. 

. •., 

:fanno pietà. 
Il corrispondente della Riforma scrive da 

Barcellona, che il comm. Pacelli di ·Roma 
ex-Dirèttore della Voc~ dèlla Ve11-tà, ed il 
sig. Gosio dell' Osservatore Romano, che fa· 
cevano parte della comitiva di Giornalisti, 
appena giunti a Barcellona, hanno rifatto 
le valigie e sono scomparsi. Il corrispon· 
dente dice che sono andati al Santuario di 
Moneerrat, per farvi gli esercizi spirituali. 
« E cosi, scrive l! corrispondente della .Ri· 
forma, quelle due talpe (che gentilezza di 
linguaggio) intendono di far. onore al loro 
paese.» · 

Un altro giornale liberale si è affrettato 
a raccogliere la appetitOsa notizia e in capo 
al suo numero di sabato,. la rip1•oduce col 
titolo ili Fanno p·ietà e ·vi aggiunge del 
suo queste parole : . 

< A noi quei due giornalisti fanno pietà. 
Già ha n no tòccato con mano e a loro spese 
come il partito cui appartengono e che rap· 
presentano, li condanni a non aver patria, 
il che di fronte allo straniero, è la peggiore 
delle vergogne. ,. 

A parte la veridicità del racconto della 
Riforma, percbè si sa già per dìchi11razìone 
degli egregi giornali romani 111 ViJce della 
Veritit e l' Osser11atore Romano che essi 
non banno alcun rappresen~ant~ fra i gior­
nalisti andati in !spagna, perché non eb· 
bero alcun invito .in proposito; facciamo 
però osservare che la Riforma ed il suo de­
gno collega che la copiò sono in piena regola 
tr~ttaodo quei due giornalisti italiani, con 
modi sl cortesi. Infatti per far onore al 
proprio paese bisogna sapersi pappare dei 
succulenti pranzi, e meglio se a carico dei 
contribuenti; bisogna saper anche bestem­
miare come fece in !spagna il Cavallottì 
od almeno render;! ridicoli con qualche com­
plimento smorfioso, come é testè avvenuto 
a Barcellona, ove un giornalista liberale 
(come scrive Dario Papa nell'Italia di Mi­
lano) disse a una signorina queste parole: 
ai vostri piedi, signorina, Cui essa sorri­
dendo rispose : troverete le mie scarpe. Bel­
lissima risposta. Dopo di che domandiamo 
chi siano coloro che fanno pietà. 

Contro la cremazione. 
I giornali narrano di un barbaro avvale~ 

namen to operato a scopo di lucro da una . 
scellerata donna degli Stati Uniti. 

.IJlssa ha compito la sti-age di dodici per­
sone. 
Il delitto dapprima era rimasto occulto, 

ma poi la frequenza delle morti ln quella 
, casa, indusse l'autorità a far disseppellire 
uno dei cada veri. 

L'autopsia constatò la presenza del ve­
leno : quindi anche per altri 'indizi si pro­
cedette all' arresto della pessim~ donna. 

Ora si domanda : Be là crt'mazione .:.. de­
siderata da tante teste ll!ggiere, che non Iii 
accorgono degli scopi di certi promotori, -
se la crema~ione fosse in uso, non··' verreb­
bero a cimcellarsi e per sempre, a tutto 
vantaggio degli scellerati, le traccia dei più 
orrendi misfatti ? E anche solo questa con­
siderazione, non basterebbe per gli uomini 
dì cuore e dì senno, a metter loro in abo­
minio il barbaro sistema della aremauio11e 
dei cadaveri~ 

A proposito dell' eccidio crudele che ab· 
biamo qui accennato, un giornale che avrà 
magari perorato cento volte in favore della 
cremazione, vinto ora dalla .forza delle cose 
ha stampato per suo conto questo parole: 

• I delitti congeneri danno dibattimenti 
drammatici oltremodo ; ma tante volte i 
morti parlano a mezzo dei periti e degli 
scienziati, ed allora l' assassino ha un bel 
negare, ma è condannato. ~ · 

« Tirate le somme, i birbanti soli hanno 
il supremo interesse a mettere in voga la 
crema# ione. 
· E' troppo evidente ! 

la .S.~ Sede; la Francia e la China 
·La ;d.iplomazia pontificia, cbecchè ne scri­

vano i giornali liberali di Francia e di Ita· 
!ia, ha riportato un significante trionfo nella 
conclusione delle'.pratiche col gabinettq fran· 
cese per lo stabilimento. Aella, Nun,ziatura 
lu Ohiòa. · · 

< li Santo Padre, tenendo largo. calcolo 
.delle suscettibilità francesi, e delle: benel)le· · 

: 'renze .,verso la Chiesa ·nel protettorato delte 
, Missioni in Oriente, ha·ç,o.uservato al Go­
. verno della Repubblica le sue antiche pre· 

rosati ve. 

. Tuttavia non poteqdo rifiutara eli aderir 
alle· insistenza del governo chinese ba sta• 
bitlto che Mons. Agliardi si rechi a Pechino 
o tratti la pratica direttamente col ministro 
chinese. Contemporaneamente • accettò la 
proposta dell' on. de Freycinet per un' in· 
chiesta da farsi dl comune accordo dal De­
legato Apostolico e dal Ministro Constans, 
risiedente nella Capitale del Oeleste Impero 

Scopo dell' inchiesta sarà eli indagare i 
modi con cui il Santo Padre, d'accordo 
colla China e colla Francia, potrà libera· 
mente patrocinare gl' interessi spirituali dei 
cristiani soggetti all' impero chinese. 
Il Santo Padre si è riservata ·libertà di 

azione dopo le indagini dell'inchiesta. Al· 
!ora si vedrà se il rappresentante del Santo 
Padre dovrà o non dovrà a vere carattere 
diplomatico, e quali rillazionl potrà strin­
gere il Vaticano col governo imperiale. 

Il protettorato della Francia rimane ad un· 
qua esteso a tutte le popolazioni cristiane 
dell' estremo oriente, mentre nel rappre· 
sentante del Papa a Pechino esse trove· 
rauno il fedele, d islnteressato ed infl11ente 
interprete dei loro bisogni e dei loro diritti 

Rioonciliazione ? 
Si ritiene sicuro il fatto che il Principe 

Girol~mo Buonaparte stia per riconciliarsi 
col figlio Vittorio, auspice la Principessa 
Clotilde. 1 

Il figlio farebbe la sua sottomissione al 
padre senza condizioni, mediante una let­
tera da pubblicarsi sui giornali di Francia; 
e il principe Gerolamo risponderebbe rinun­
ziando completamente a tutti i suoi diritti 
in favore del Principe Vittorio. 

Questo accomodamento sarebbe fatto allo 
scopo di riunire in un solo fascio le forze 
napoleonicbe ora divise ed assottigliate. 

« Si attende ora l' approvazione dei capi 
del partito vittoriano, i quali sono riluttanti 
ad accettare la sottomissione ; essi vorreb· 
baro semplicemente il riconoscimento del 
Principe Gerolamo come capo dei Bonaparte, 
perché l'atto suo di rinuncia avesse valore 
per raggruppare le sparse forze del partito 

Credesi che l' accomodamento avverrà, 
stante l' i:qgegno dell' illustre e pia princi­
pessa che . si è fatta iniziatrice ed anima d1 
questa riconciliazione. » 

la partenza del Principe Allessandro. 
Sofia 7- Il principe, ricevenio stamane il 

corpo diplomatico, lo rmgraziò <le! suo concor­
so morale e dei consigli. Ricordò il protocollo 
di C,?stantiiwpoli come una c~ usa principale 
dell\abdi.oazione, percbè permise n i suoi ne­
Dll!IÌ di di111 che em un semplice funzio· 
Ml'Ìo russo. Volle ritornare per lascinre il 
pat>ae di pieno giorno e di suo libero con­
ll~nso, non trattato come un malfnttore. 
lu~istette sulla d i fficoltà di. governare il 
p>Lil~~-. nelle circostanze attuali. Spera che 
gli fittll'zi del SUCCdBSOre l'ÌUSCiranno. 

Sofia 7 - Grande affluenza di popola· 
zione che circondava il palazzo. 

Le t.ruppo de Jla guarnigione senz' armi 
erano schierate nella città e nel cortile del 

. pall\zzo. Gli ufficiali. erano di faccia al pa­
lazzo. 

· · Alle ore quattro 1l pl'incipe discese nel 
vestibolo del palazzo ovo erano riuniti ì 
funziooad e diverse pel'sone cui il prip­
cipe indirizzò parole d'addio. Molti pian· 
gevano. 

Dietro il principe erano i consoli com­
preso quello di Russia, 

11 principe passò dinanzi al gruppo degli 
ufficiali salutandoli; Nessun grido. 

Montò in vettura con Stambouloff. 
L3 altre vetture dietro il principa erano 

quelle dei ministri d~lla reggenza e di al. 
tri personaggi. · 

'llJlJdnoipu' uscendo d~ palazzo la folla 
Io acclamò. Duraçte la traversata; della 
città il principe era iu piedi, a capo scq. 
parto, nella vettur11. Uscendo dalla città ·n 
C(!rteggio fu nuovamente acclamato. Il prin­
cipe domani dopo 1 mezzo di sarà' a Lompa-
hì:nka. · · · 

Prima di pai•tire il principe emanò il 
aeguente proclama: · 

« Dopo di essere · stato convinto della 
triste verità che la partenza faciliterà il 
ristabilimento dei buoni , rapporti fra la 

·Bulgaria e la Russia, dopo aver ricevuto 
l'assicurazione dal govewa dell' impernto1·e 
di Rt:.Ssia oba la 1iberlà, l' indipenden~a 

''# .· 

~~~ 

e il diritto della Bulgaria resterant,IO, i il. 
tatti e nessuuo si. ingerirà negli aff~rl l~;~ 
terni, dichiaro all'amato popolò cb~ rinu.n 
zio al trono bulgaro desiderando di provaré 
dinanzi 8 tutti quanto mi siano cari gli 
interessi della nostra patria, e oba per la 
indipendenza sono pr,;,nto a sacrificaro tutto, 
anche ciò che è più caro dalla vita. 

« Esprimo il mio sincero riugrMJi»mento 
per la devozione che il popolo conservò 'ò.d 
giorni felici e tristi, che il popolo e H tniM 
ebbero da passare dopo il mio arrivo · Ì'n 
Bulgaria. . 

« Esco dtt.l princip 1to implorando O io, h f. 
tiaobè conservi gli !liUti nlla llulgariu e la 
renda gra.nde, fort~, M ice, unita e io<lipen· 
denti). 

«N" mino reggenti Stambou!oll', K~tunoloff 
o Moutkuruff; .ordino ad ogni bulgaro di 
sottomettersi agli ordini della reggenza da 
me istituita per cor.servare nel pll~!Se la tran­
quillità ed evitare dì eomplicare .la situa­
zione diggià difficile. D,o protegga la Bui· 
garia. · 

« Alessandrò: • · 
Bofia 7 - La reggenza è costituita; ne 

fanno parte Rtl\mboulofl', MoutkouroJf, e Ka­
raveloff. 

Sofia 8 - I.a Sobt'at\'ie è convocata pel 
giorno 11 corJ·Qntr. 

Il primo quesito che verrà sottoposto 11i 
rappresentanti della nazione, tratterà della 
indipendenza della Bulgaria di fronte alla 
Russia. L'elezione dd nuovo principe Bi farà 
prima !l voce e quindi per ischede. 

Si crede certa la rtelezione di Alessandro, 

Aten~ 7 - I tet·remoti continuano.':•Le 
popolazioni spaYentate Mcampano sotto ten. 
de e baracche. Ls miseria è immensa. 

~C.::t>"T'J:ZXEl 'DI: F-IC>:Iit.'<ii.A 

9 oettembre 18 86 
B.end. it. r; uto ~eo4. lln!fllo 1<18a tla L. 1U0.2U a r~. -100.20 

Id, Id. l llllM. 188(' da L f)S,IH a. f1. 9~.;19 
Kend. a.n~tr In carta ùa. li'. 8 u~o R. F. lJO.-

Id ln a.rg6nto ,111- ti'. H5.30 R. l!\ 'Jb.GO 
Ftor. e~ll'. tla J:., 200 - a. L, 20 1~~ 
Ba-1r.ouote anatr. da L. 200.- & r... 901.-

--.. -
IJARW MORO qerente responsabile. 

AVVISO 

La tipogra!ia del Pntronato ha pubbli­
cato la pngella dello 

NUOVE PRECI 
elle per ordlno <Id regnante Pontefice 
Leone XIII devono rt'cit~rsi d0po la cels­
brh zione della S. Messa. 

Prezzo di una pagella semplice Cent. (S, 
moutate su cartoncino forte Cent. 10. 

!Urbani e Martinuzzi 
· (GIÀ STUFFERI) 

Piaf!f!a S. Giacomo - ÙDINE 

1'rovansi assortiti di àpparati Sacri, e 
qualunque articolo pHr uso <lì Chiesa, 
con oro e sen?.a. 

lnolt.ra la sud<lett'' 0; ttt• p•·eviene che 
tiene [!l!l'e uu èornrleto Ha~urtimenlo eli 
Panni, e Stoffe nere delle mi~tliori Fab~ 
briche Nazionali ed Estere, in modo da 
offrire prezzi di non temere concorrenza.. .. 

Facciamo 11ppello alla Spettabili !?ab• · 
bricerie e Reverendo Clero pritna di ri­
correre ad altre Piazot.e di venire nl no­
stro nognzio e coustatnro la le11ltà dr 
quanto accenniamo. -- -
Altare 111 Velldita 

B' in venditi\ l'altare maggiore esistente 
nel coro della vecchia chiesa di Bressa. E' 
~utto di marmo, alto m. 7.06 -- Jargo m. 
3.72 con quuttro colonne di marmo di Ve-., 
roua, due rosse e due gialle e ne.! mezzo. 
una grande nicchi!\ l>ar una pallà. e· un 
bot tabernttcolo con esposit\)ri•), tutto in 

marmo llianco di Carrara, con diversi an­
geli pàrhnenti di marmo bianco; Prèz?.o da 
couveiìirsi colla fabbriceria di detto luogo 

PASTIGLIE DE- STEFANI 
(Vedi atJVl$0 m l Y Jlaptna) 



ORA~Iq _p~f;!i ~ER~OVl·A , .,. (,~-I-5-·0 t.t":a*t~~~IJ.i 'll'eooJlsJI>r)1J~;::=:::~I1littiatJllllionede niFabbrr---~ 
• - , , i n , 1 , 1 cer1s, 1 es~gu\tl au oitJmw-.rJarta eiloon 'i!OIB\llll.· esllttl!w.lB•• . 

'E'AE.TENZE · -4-:RRIVI 
1 

.lll àpprolltato al)oheiiLB.tlau:cio.pre""en,t-it~,qiQ!t;)n·gu 
• ,D.l. UDINE , A tJDINit • (' . l f <, fiJJ!legati. ' 

ot'e 1.43 aut. miato. oré 2:90 r,ànt mì~,u ';pE::ÉtlSSo,.I..,A 'J:'IEOti:I:R>~:t.~..iiDErw•·IBJ!~:Jl:'ùR;IiDNIÀ:mQ, 
~ 5.10 · • • omnib. • '7~36 • dì\l&ttO' 

per . ~ 10.2!1 ,. .• diretto da •. 9.54 ·• omnib: . 
VENEZIA • li!.OOpom. 0.$1nib. Y.EN!!ZIA » 3.36·pom. » -

~ 5,11. » . » 6,19 . ~ . \rt•tto .• 
• , B,.~o· • ?ir~ttp. • .s~OG ,, omn.:h., · 

ore 2.50 aut. misto 
per ~ · '7.54• ',. o: .niiJ. 

CoRMONS "' ,,6;45.pom, •· 
». ·liM7 • ,, 

o~e 5.50 ant. OIUUib. 
per ;,., , 7,.M.- . ~ d~rett9 

PO!ITE!!BA ~ 10.30' .. ~ omnili. 
'•'' 4.20'pom. ·., :>· · 

. ,;•'.(1.81 ,., dirotto.· 

___ : -·---~---·~·-·;-'-

. . ore 1:n 'an t. nìfllto 
d~ ;> 1

• JO.- ' » omnib. 
•COR!JIONB'J"' lll.30lf)l;)iU, '. >~ 

• • ~ L 8.08 ' , ' ;/> 
"" --·--- --- _._.:_ __ ~-.-· ,..-;-~:J----·1..,!!;:-:*~ 

,, , . ota. 9.10 .aut.O.Jt!~b. 
. da , • 10.09 ~ d1rotto 

'Pò~lorJO:illiÀ;.' ''~.56 )Jtlm.otltìl\\. 
. ' • '7!95 • « . l 

,;, 8!~0 ·. .. dirotto 

oral5.15 ~nt. · 
• 7.47 » 

per • 10.20 .~ 
Cm».u.E .. 12:55''poin. 

,.1 6.4!1' '• ' 
. .-,;;:,8.90·» ~ 

,l)r~. 5,02 apt. 
. » 7.0~ .k 

Ili 
da » 9.47 ~-

..'.. . 
CIVIDALE » 12.37 pom. 

• ~ l 6.27· ,; 
,. :8.17 » 

• 
l - ~ . ...:. .. n. ::t 
~~~~ 

OSS]!]RVAZIUNI MEflmRùLOUIOHE 
• z::::±:::::t 't' '_ l -· .. ____ .. __ • •• 

Stazione d l Udine l~. l""tit.ut.o. '.l'eotllco 

---~-.--~r: 9-:S(f"--o;:;-;J;<iit.-.o~a'Pom. <lre 9•pOJnà 
Barometro ~idotto a o•.alto -C-.. -· . 
metri 116.01 sul livello del 
mare • .. '' · . • ìnillitii: 750.5 
Umiditt\ relativa '07 

. 749.9 
37 

750.9 
IH 

Stato del cielo , , . • . • 1 ser~np _ .. :~ereno 
Acqua caòente .. : .• , ,- , 

.sereno 

Ve to l difezione • . . 
n 1 velocità"ch!lom·;· - · ·· · --0· 

Termometro ,llontig~ado • 24,0 ----T~mperatura mm;sJma· 29:3· ... ·minima '18.1 

SW 
l·· 6 

28.9 
o· 

230 

''femperatura IDIDllun 
. ,,, all' aperto 16.8 

~ 
i_tòonosciute e:fficaoiésime' oo~trd le i'Dlla$màZioni 'ed"i:tri• 

tazioni della .. gola .e Q.el,~ot~,,più note ,sotto il.noxné'dt 
infreddature,: mlWildini , . estiazione. dì .. vooe1 e11.tarro. aouto o. ero~. 

•nico,··II.BmB)· tosse oànina· ·e •contro' il< grippe •. 
· Qtièste Pastiglie, di un ·sapore '!Jia<ievole; càlmar10'la tossii 

e faoilit!\llo r !lBPilttorazil)ne •. 'E~se tengono . luogo ·ai decbtti 
,pett~~li, .. e convetjgono. ,allll p~!rSQlle. '.c'4e vqgli,OJl-O ,CUf~rèi 
continuando i ·-loro affari- e -!Viaggi. 

Le ,molte approvazioni di' :Meiliài•·dilìtintissimi1 ··che"ne 
prescriv.ono l'u~o, i felici' risll.lttiti aer lòro· impiego ·e ·la· voga· 
che esse. godono· da più n:nni, atte~t!I,Uo sufficientemente ~la' 
loro superiorità., pet Ja,,quale,,qivèrse .. ricoxnp!ll;l~e .. pt;J.orifìche 

· · sono·•state· ·accordate. 
-Per è"Vitare · contraffazioni; ·imita• 

, ~,ziQI).Ì ,,0. sò~Ftùzi~n~ . esi~e~~· i 1sein~r~ 
nelle scatol!l . la :!lrlllJl> ,d.eU' ,p;r;~~Ol:l;l, ·,e, 
la qui impressa m&rca. di fabl!rica. 

l! DINE ALLE- FAII~AC~ ~ Clìm~Jtt;C'mmes~al\i, 'Fabris, 
.Afessì;' De .vinoensi~ Biasioli; Girolllmi,· ,J:II~~ç3ri~i~o,' P.ii~~accÌ!. ·ll~ia~ris. 

l Alla Libr~ria ,Hcci8iiieù"'ijii~~,ll 
~~_,___-

. ' ' . ' ' . . 

, .1R1TRA.T.TO: .. FO;EO.(lll'&FIOO 
:.:, 

. Si avverto? o :le r-ispettabili fabbricerie .... ·.· .. 'SUA•ECO.-:REV.MA' MONBIQNOI\'·AR_CIVEf!COVÌt 
ed 1( Rev. Clero Dwcesano. che al mjo,/. 
Negozio si assumono commissioni per . · ·GIOVI'"MARM ,BRRENGO 
Palme da Chiesa, di qu11lonque qualità· • ; 1 , 1 , , • · 

e prezzo, per comodità si truvano•seÌnpre- -~-· -
ju,.prqnto i campiani .. :(;avoro molto PQu . .·· . . .. · . . 1.; 

eseguito e :ptez~i modiaissimi. ' .. - ·.· .. Ho··· ~.·1 ~i~--c~-~e ... '.:di ... ~.·-vv .. et;t-.l ... re .. ·H. R---e~: (!:l~.ro .. _ • . D10c~sall.!' che _genhlmept.1 mt.,velin!llcon-
',' 'mis.a~·,u: P~.rmes.so.''di ,poter r!prod,~rre lu. (]T.OR. IA. UNlVERSJfLB · effrgre déll amatissimo uo~trò' Atcive$CQYD 

Ù 

1 

• . lf 
1 

1- da. una fotogra. ii~ .. A" ga.hìne· .. ·tti/,,'dél lll.·re-.,, DELLA CHIESA CAIIJ'lìOLICA miato Stab11imeritò 'Fotografico· G. pella, 
DEL ROCHRBACHÉR Valle di Roma. , 

_.,..__ , i .;Ì~lli l!i~.odu~iQll.!l ,Wmè (~E!lment~ eae 
· · · · ,-g.trudJ~a. dl\l,Rf~.w.into,.S,ItJ,II,.~a\i,gna1i :di . 
· , E llséito il ~o l. ~- c!!n'tinu~iorie ;dei~· .. ; .In e. · · 

l:l~. U q. ecc. per Il Chiarissimo aut9~!l ·~~Q !l, , PR""." ~l . 

Il 
Pte~t·o Balan, è un grosso vo)~nr~i di '93o;, , , r;.c. 

pag~ne e Vl\le ~. ,S.OO. . •, . · ·.· l 
Per ~ui chi po~--s~de.sse la &toria qon qué- ''1F6t:Ìlllito"'G'abinjèttò''rl.'.i,,oo' 

l 
sto ultimo y<>l. qompleterel:)b,e, l'opera.. ,l, ... · ·., ' .".· . . . -'.'·'l 

1 
, . ' ·: ,. ,. ,, .l J ••• ~Jittì cént,:-. i5_o; ' l ' •• 

_____ 
7 

.ì '. , ·, \:•f,·\1 1· __ ~','' 1..-.·. _trHt.i. i'> \:.1 .~ 
1

, _ •.. 

. . t .l ; :st. ;o.$l]ìiji! t I la._ a d r-ta;z:nXiiìw·--~--.. -~ 
.' U<"~tine ..:.. .1886 • Premiata. liPOGRAPIPi'>PAlf-RONATOu'-'iH86 =i•trài*e .... 
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